Adorazione Eucaristica
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SAC. “Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.”

G.  La parola di Dio di questa domenica, invita tutti noi a guardare

la meta ultima e definitiva della vita e della storia. Questa

apertura ci aiuta a capire, da un lato, il mondo futuro che sempre

viene annunciato e, dall’altro, quale debba essere il nostro impegno per dare un volto storico e attuale a questo futuro di vita e di grazia.

Le letture ci aiutano a cogliere tre dimensioni fondamentali della fede e della vita cristiana. 
- L’universalità. Gesù  presentandosi come pastore, non vuol fare di noi un gregge sottomesso, chiuso, esclusivista. Lui è l’inviato dal Padre per raccogliere ciò che è disperso, per custodire ciò che è familiare, per promuovere ciò che è ancora lontano dalla salvezza. 
- La totalità. È significativo che Giovanni annunci di aver visto «una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare».
 - L’eternità. La promessa della vita eterna è già storia per quanti seguono l’Agnello, perché l’Agnello guida tutti «alle fonti delle acque della vita». 
Canto: 
SAC.
 “È risorto il buon Pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, e per il suo gregge è andato incontro alla morte.”

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 10,27-30)
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. "Io le conosco" le mie pecore, dice Gesù. Fin da prima della creazione del mondo noi siamo stati da Dio conosciuti, amati, eletti, predestinati ad essere suoi figli. L'amore di Dio ci precede, segue e supera fino a condurre a compimento l'opera iniziata. San Paolo la fissa in cinque momenti: "Quelli che da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati" (Rm 8,29-30). Il progetto di Dio, grande all'inizio, divenne più grande al momento del nostro rifiuto, perché sovrabbondò in misericordia ed aiuto proprio là dove erano abbondati la debolezza e il peccato. E Cristo ci possiede per il prezioso riscatto compiuto in croce. Di fronte al Padre noi costiamo e contiamo quanto il suo Figlio unigenito: "Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?" (Rm 8,32).  
Tutti

Dal Salmo 100(99): Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.
Pausa di Silenzio

G. Gesù, per far comprendere agli uomini la propria identità, non ha esitato a paragonarsi all'agricoltore, al vignaiolo, al servo. Oggi viene a noi nella veste del pastore. 
1L. Per noi, uomini e donne del terzo millennio questa figura rurale, campestre è un poco lontana dalla realtà nella quale siamo immersi. Ciò nonostante la Parola di Dio è "sempre viva ed efficace" e si incarna in ogni situazione. 
2L. La liturgia ci presenta il Cristo come il buon pastore che ama le sue pecore e per questo dà la sua vita per salvarle: "Nessuno le può rapire dalla sua mano". 
1L. Questo può aiutarci a vivere nella fede del Risorto: guardare a Lui per accoglierlo come il solo vero pastore della nostra vita; volgere l'orecchio e il cuore alla sua Parola allenandoci, nel silenzio e nella preghiera, a riconoscerne la voce per seguirlo. 
2L. Gesù risorto è il nostro pastore, la guida, colui che ci viene sempre a cercare, è il nostro salvatore, la nostra forza. Una "voce" esigente, a volte, ma che dice sempre amore e misericordia. 
1L. Siamo sollecitati a percorrere questo cammino verso Cristo e con Lui, il cammino della fiducia in Cristo che ci chiama e ci conduce a riconoscere in Lui la fonte della vita e della gioia.
In questo cammino non siamo soli: accanto a noi molti altri percorrono il nostro stesso itinerario di fede. 
2L. Mentre ci poniamo alla sequela del Pastore, cresciamo, allora, nella coscienza di essere popolo: "Noi siamo suo popolo e gregge che egli guida". Popolo formato da "gente di ogni razza, lingua, nazione". 
1L. Noi ci sentiamo così allora fratelli di tutti e ci impegniamo perché la luce del Vangelo e "la salvezza del Signore giunga fino all'estremità della terra".

2L. La Parola di Dio è un invito per tutti a seguire il Cristo che ci indica in se stesso la Via, la Verità e la Vita, accogliendolo come l'unica voce che dà senso al nostro andare e vivere: egli è la vocazione di ogni uomo.

1L. Celebriamo oggi la Giornata di preghiera per le Vocazioni: la "vocazione qualifica molto bene i rapporti di Dio con ogni essere umano nella libertà dell'amore, perché ogni vita è vocazione". 
2L. È una realtà che non esclude nessuna categoria: tutti siamo interpellati poiché in questa prospettiva "la vita assume così il valore di dono ricevuto, che tende per natura sua a divenire bene donato. 
1L. All'origine di ogni cammino c'è il Dio-con-noi. Egli ci rivela che non siamo soli a costruire la nostra vita perché Dio cammina con noi in mezzo alle nostre alterne vicende e, se noi lo vogliamo, intesse con ciascuno una meravigliosa storia d'amore, unica ed irripetibile e, al tempo stesso, in armonia con l'umanità e il cosmo intero".

2L. Inoltre in questa giornata siamo invitati a pregare perché il Signore chiami nuove vocazioni, nuovi pastori per la sua Chiesa, sull'esempio di Lui che è il Pastore Buono di tutti; pastori secondo il suo Cuore. E dopo la preghiera ci deve essere il nostro impegno per sostenere le vocazioni e i consacrati, per implorare su tutti la grazia della fedeltà, della perseveranza, della santificazione.
Tutti

Signore, se penso perché sono nato 
tu sei la risposta più bella, 
perché mi dici "sei nato perché ti amo". 

Signore, se mi chiedo dove sono nato 
tu sei la risposta più dolce, 
perché mi dici "eri nel mio Cuore, 
e sempre ci resterai". 

Signore, se penso dove finirà la mia vita 
ancora tu sei la risposta più serena, 
perché mi dici "riposando 
vivrai nel mio Amore". 

Signore, sono sempre io, 
ora penso come vivere la mia vita 
e, pensa un po', tu sei la risposta più sicura, 
perché ti dico "tu sei con me, perciò 
non ho nessuna paura di vivere con te". 

Parlami sempre, ogni giorno di più, 
perché io ogni giorno di più ti ami.
Canto: 
Pausa di Silenzio
3L.  Un primo dato allora che emerge dalla Liturgia della Parola di questa quarta domenica di Pasqua:  è il rapporto personale che Dio desidera costruire e vivere con ognuno dei suoi figli: 
SAC. “ Io le conosco... nessuno le rapirà dalla mia mano.” 
4L. Emerge chiaramente,  la cura particolare che Dio dedica ad ognuno a fronte della vastità del suo gregge; come dire che non diluisce la sua attenzione, che non guarda all'insieme ma porta nel cuore ogni vita, ogni storia, ogni fatica, ogni dolore, ogni gioia. 
3L. La prima lettura parla di moltissime persone che si accostano alla Parola di Dio per ascoltarla e la seconda lettura parla di una moltitudine formata da persone di ogni popolo, razza, nazione, lingua...
4L. Lo sguardo di Dio non vede la massa indistinta (a volte a noi capita un po' così invece, quello che conta è il numero, che ce ne siano e siano tanti...) perché lo sguardo di Dio entra nella preziosità della vicenda di ognuno e si offre in un rapporto di relazione autentica, fatto di presenza, di ascolto, di comunicazione, di amore, di cura, di dedizione, di dono della propria vita. 
3L. Ecco che già siamo in pieno dentro a quello che è l'obiettivo di Gesù: dirci tutta la sua vicinanza, tutto il suo amore, tutta la sua custodia per la nostra vita ma per condurci là dove veramente è il suo cuore: nel mistero del Padre. 
4L. Siamo custoditi nella mano di Gesù  non per essere tenuti in pugno da Lui perché il Vangelo è chiaro in questo senso... ma Il Figlio ci vuole collocare nella mano del Padre, dalla quale nessuno ci può strappare.
Tutti

Signore, 
nella Tua Chiesa c'è posto per tutti: 
per il bambino e per l'anziano, per il giovane e per l'adulto, 
per l'uomo e per la donna, per chi studia e per chi lavora, 
per chi soffre e per chi gioisce. 

Come tasselli di un grande mosaico 
siamo incastonati uno vicino all'altro, 
ognuno al proprio posto, 
ognuno con un proprio compito preciso. 

Se qualche tassello manca il disegno non è completo. 
Per questo, Tu Signore, 
ci affidi il compito di prenderci particolare cura di quei tasselli 
più deboli, incrinati, coperti dalla polvere! 

Solo così, 
saremo in grado 
di far risplendere davanti al mondo 
la bellezza del tuo grande capolavoro 
che è la Chiesa. Amen.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

Sacerdote.  Una voce misteriosa, flebile, un giorno si sentì: "Vieni e seguimi". Era una voce indistinta, ma dolcissima, suadente, melodiosa. "Ho bisogno di te, vieni: le mie mani sono inchiodate alla croce, non riesco a benedire e a perdonare. I miei piedi sono distrutti dai chiodi non riesco ad andare incontro ai miei figli; ho bisogno delle tue mani e dei tuoi piedi. Il mio amore vuole inondare di dolcezza il cuore e il corpo dei salvati; ho bisogno del tuo amore e delle tue labbra per scendere ancora sulla terra. Voglio dire ancora molte cose ai miei amici, prestami le tue parole, donami la tua intelligenza, perché sono ancora tanti i tesori che devo svelare loro. Ho bisogno di te, io il Creatore e il Signore!". 
"Signore, sono povero e insignificante, sono peccatore e incoerente; non so parlare, e non so amare; che cosa te ne fai tu di me?". 
"Non aver paura, non sei tu che devi amare, sono io che amo per te, che parlo attraverso te, che perdono, che scendo, che salvo, tu prestami solo il tuo cuore, il tuo mondo, al resto penserò io". 
"Eccomi signore! Manda me".
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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